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L’house organ ufficiale
del Pistoia Basket 2000

Domenica 1 dicembre 2019 - LBA - Giornata 11 - PalaCarrara h. 17:30

P I S T O I A 
B A S K E T

VS
R E Y E R
VENEZIA

Duri 
i banchi!
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L’EDITORIALE

L
a più bella e la più brutta OriOra Pi-
stoia della stagione, nel giro di una 
settimana. Dalla prestazione da stro-

picciarsi gli occhi contro Cantù, a quella da 
incubo in quel di Brindisi. E dunque, dove 
sta la verità? Ovviamente nel mezzo. Nelle 
ultime due vittorie casalinghe (un’accop-
piata consecutiva che, va ricordato, manca-
va da 18 mesi dalle parti del PalaCarrara) la 
squadra biancorossa ha dimostrato di aver 
compiuto grandi miglioramenti sia sotto 
l’aspetto tecnico che mentale, con altret-
tanto grandi margini di crescita davanti a 
sé. Nelle ultime due trasferte invece, al co-
spetto di squadre di altissimo valore (vede-
re giocare campioni come Nedovic e Banks 
non è roba da tutti i giorni), sono riemersi 
tutti i fisiologici limiti di un gruppo per cer-
ti versi ancora acerbo e fragile. Tuttavia, 

lasciando da parte l’emotività ferita dalla 
sonora sconfitta in terra pugliese, conqui-
stare due punti sul parquet della seconda 
forza del campionato era un pensiero as-
sai irrealistico e il fatto che tutte le dirette 
concorrenti per la salvezza siano rimaste 
al palo non è una così poi magra consola-
zione, anzi. Quindi cancellare e ripartire, 
together, perché se qualcuno avesse anco-
ra dei dubbi a riguardo, i ragazzi di coach 
Michele Carrea hanno bisogno del suppor-
to dei propri tifosi per rendere al meglio. 
L’ostacolo è di quelli complicati, ovvero la 
Reyer Venezia campione d’Italia. Ma, come 
ha insegnato con enorme dignità il popolo 
lagunare dopo il disastro provocato dalle 
ultime maree, “Duri i banchi”: ovvero, te-
niamo duro e guardiamo avanti. 

di Alessandro Benigni

Cancellare
e ripartire
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P
er due società 
da ambizioni, 
obiettivi, bud-

get e organico a dispo-
sizione lontane anni 
luce, pare strano che 
un punto di contatto 
possa esserci. Invece 
è proprio così: arrivati 
alla 11° giornata di Se-
rie A, l’OriOra Pistoia 
e l’Umana Venezia 
hanno sempre perso lontano dal proprio pala-
sport. Negli occhi di tutti, in casa biancorossa, 
c’è la brutta (non) partita a Brindisi, mentre i 
Campioni d’Italia orogranata in questa annata 
sembrano accusare numerosi problemi ed i 5 
k.o. a Bologna (per due volte, con Fortitudo e 
Virtus), Treviso, Brindisi e Varese hanno mes-
so sul chi va la coach Walter De Raffaele.
Anche i biancorossi non esultano fuori da di-
verso tempo, aprile scorso per la precisione, 
ma adesso c’è da pensare al proprio parquet e 
cercare, cosa tutt’altro che semplice, di tene-
re aperta la striscia fatta partire con Trieste 
e proseguita con Cantù, striscia che tiene gli 
uomini di Michele Carrea in piena corsa per 
la salvezza.
Fa strano vedere la Reyer addirittura fuori 
dalla zona playoff con una squadra che è so-
stanzialmente la stessa che ha 
vinto i due scudetti degli ultimi 
tre anni, ma evidentemente l’ad-
dio di MarQuez Haynes in cabi-
na di regia si è fatto oltremodo 

LA VOGLIA DEL TRIS
CONTRO I CAMPIONI

sentire. Inoltre i vari Watt, Daye, Bramos, 
Tonut, De Nicolao, Filloy (nuovo acquisto ma, 
di fatto, soltanto un ritorno), Vidmar, Cerella, 
Stone e Mazzola hanno un anno in più e sem-
brano ancora dover ritrovare quella “garra” 
che ha sempre contraddistinto la compagine 
lagunare.
La profondità del roster orogranata è comun-
que impressionante (vietato dimenticare gli 
acquisti Chappell e Udanoh, gente che quan-
do  incrocia Pistoia vede rosso), ma qualche 
punto debole c’è. Come, per esempio, quel tiro 
da 3 che non sembra girare come nei giorni 
migliori (32.3%). A Brandt il compito di pro-
vare ad arginare Watt, il regista “occulto” di 
Venezia, così come molte delle possibili for-
tune del match passeranno dagli esterni, con 
che Salumu e Petteway dovranno provare ad 

“aprire la scatola” avversaria per 
tentare l’impresa. Che avrebbe un 
sapore davvero unico.

di Saverio Melegari
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Oriora Pistoia Basket
2 DELLA ROSA Gianluca P 1996 183 74 ITA
5 PETTEWAY Terran A 1992 198 98 USA
10 D’ERCOLE Lorenzo P/G 1988 192 86 ITA
11 QUARISA Andrea C 1992 204 108 ITA
12 BRANDT Angus C 1989 207 114 AUS
13 SALUMU Jean G 1990 192 88 BEL
15 LANDI Aristide A 1994 203 103 ITA 
22 DOWDELL Zabian P 1984 187 85 USA 
23 JOHNSON Justin A 1996 200 108 USA 
24 WHEATLE Carl A 1998 197 98 ING 

Arbitri
MAZZONI Manuel
ATTARD Beniamino M.
NOCE Sergio

Reyer Venezia 
0 UDANOH Ike A 1989 202 107 USA
5 STONE Julyan P 1988 188 86 USA
6 BRAMOS Michael A 1987 198 102 GRE
7 TONUT Stefano G 1993 194 90 ITA
9 DAYE Austin A 1988 211 91 USA
10 DE NICOLAO Andrea P 1991 185 75 ITA
12 FILLOY Ariel P/G 1987 190 85 ITA
14 VIDMAR Gasper C 1987 210 114 SLO 
21 CHAPPELL Jeremy L. G/A 1987 191 91 USA 
22 MAZZOLA Valerio A/C 1988 205 111 ITA
30 CERELLA Bruno G 1986 194 93 ITA
50 WATT Mitchell A/C 1989 208 102 USA
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STATS

PUNTI FATTI 71.8 74.8

PUNTI SUBITI 83.4 71.9

RIMBALZI 35.8 40.4

ASSIST 11.3 16.5

TIRI DA 2 17.3/35.8 (48.3%) 19.4/38.1 (50.9%)

TIRI DA 3 7.6/23.0 (33.0%) 8.3/25.7 (32.3%)

TIRI LIBERI 14.4/19.3 (74.6%) 11.1/15.4 (72.1%)

STOPPATE 1.3 2.5

PALLE PERSE 12.8 13.9

PALLE RECUPERATE 4.5 6.2

PrECEDENti
Bilancio in parità al PalaCarrara: 
tre le vittorie biancorosse, tra le 
quali spicca l’impresa compiuta 
due anni fa contro gli (ora come 
allora) Campioni d’Italia, battuti 
93-83 con un sontuoso Mcgee.
Altrettante le sconfitte, con in 
testa quella del 2016-17 griffata 
da Filloy. Parità anche nelle sfide 
playoff: un successo e un k.o. per 
i ragazzi di coach Vincenzo Espo-
sito, eliminati per 3-1.

CUriOSità
Due gli ex della sfida: sulla 
panchina della Reyer siede 
Walter De Raffaele, protago-
nista da giocatore con la ma-
glia dell’Olimpia tra il 1994 e 
il 1996. In campo, invece, c’è 
Arielito Filloy: per lui tre sta-
gioni esaltanti in biancorosso 
nel 2010-11 in A2 e dal 2014 
al 2016 nella massima serie.
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STATS

PISTOIA punti minuti % da 2 % da 3 % liberi rimbalzi assist perse recuperi val

PETTEWAY 15.5 32.6 48.3% 34.9% 73.3% 4.8 3.4 2.7 0.9 15.3
JOHNSON 14.6 29.1 48.2% 34.3% 68.2% 8.1 0.6 0.8 0.9 15.8
DOWDELL 9.8 28.2 49.3% 11.8% 78.6% 3.2 3.2 2.5 0.8 10.1
SALUMU 10.9 25.9 47.4% 36.7% 85.3% 2.0 1.4 1.6 0.2 8.6

BRANDT 10.4 25.1 58.2% 0.0% 65.5% 7.1 1.1 3.0 0.5 12.5
LANDI 7.9 19.4 38.1% 42.9% 75.0% 3.8 0.4 0.7 0.2 6.4
WHEATLE 3.8 18.0 46.7% 28.6% 75.0% 2.8 0.6 0.5 0.6 4.9

D’ERCOLE 2.1 18.1 22.2% 33.3% 100.0% 1.4 0.3 0.8 0.4 0.5
DELLA ROSA 1.4 12.2 50.0% 14.3% 66.7% 0.7 0.7 0.7 0.2 -1.2
QUARISA 0.2 3.8 0.0% 0.0% 50.0% 0.6 0.0 0.2 0.0 -1.2

VENEZIA punti minuti % da 2 % da 3 % liberi rimbalzi assist perse recuperi val

WATT 12.3 24.0 67.6% 0.0% 73.8% 7.4 0.8 3.6 0.3 17.1
DAYE 11.9 27.2 36.7% 29.5% 84.6% 5.6 2.2 1.5 1.0 11.4
CHAPPELL 9.2 24.0 50.9% 28.1% 50.0% 3.6 1.5 1.8 1.0 6.6
BRAMOS 8.6 26.2 46.2% 35.4% 84.6% 2.4 1.0 0.9 0.3 6.0

TONUT 9.2 19.7 55.1% 26.1% 73.3% 2.1 2.1 0.9 0.3 8.1
DE NICOLAO 7.2 21.0 41.9% 41.4% 76.9% 2.2 3.4 1.1 0.7 7.4
FILLOY 5.4 16.7 31.3% 36.8% 100.0% 1.8 1.3 0.7 0.9 4.2

VIDMAR 4.0 12.8 73.7% 0.0% 40.0% 3.0 1.1 0.9 0.3 7.0
UDANOH 10.0 16.7 50.0% 25.0% 70.0% 6.7 0.0 1.3 1.7 12.7
CERELLA 2.7 7.8 50.0% 35.3% 100.0% 1.2 0.4 0.3 0.2 2.3
STONE 1.8 20.8 57.1% 12.5% 66.7% 5.4 3.1 1.1 0.7 7.3
MAZZOLA 4.3 11.3 66.7% 60.0% 0.0% 1.3 0.7 0.7 0.7 3.3
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G
ianluca Della Rosa, pistoiese doc, 
bandiera biancorossa e capitano del-
la squadra: nessuno meglio di te può 

giudicare il gruppo di quest’anno.
“Siamo un gruppo fantastico, credo che si 
veda anche da fuori. Si è instaurato subito 
un bel legame fra tutti e devo dire che sono 
contento perché nonostante le difficoltà di 
questa stagione riusciamo a restare uniti e 
sostenerci l’un l’altro. Inoltre c’è una forte 
coesione tra stranieri e italiani, cosa non 
scontata. In generale sono tutti bravi ragaz-
zi, professionisti esemplari, consapevoli del 
proprio ruolo. E, anche se sono il sottoscritto 

è  tra i più piccoli, tutti rispettosi della mia 
fascia di capitano”.

Le ultime due partite casalinghe hanno di-
mostrato ancora una volta che peso possa 
avere il PalaCarrara.
“Ho ricordi bellissimi del PalaCarrara, è 
sempre stato un fattore. Chi veniva qua 
sapeva di dover sfidare cinque giocatori in 
campo e il sesto uomo sugli spalti. Ultima-
mente non si sta riempiendo come ai tempi 
d’oro, ma anche con Cantù abbiamo visto 
che quando si accende può fare la differen-
za. Ovviamente la speranza è che torni ad 
essere stracolmo come prima, magari a par-
tire dalla sfida con Venezia”.

Già, Venezia. Che effetto fa sfidare i cam-
pioni d’Italia?
“Due anni fa riuscimmo a batterli in casa: fu 
una gara bellissima, ricordo le mie due triple 
e la schiacciata finale di Mcgee. Senza dub-
bio uno dei ricordi sportivi più belli. Sono 
sicuro che anche domenica sarà una sfida 
molto bella e impegnativa: loro non hanno 

CAPITAN DELLA ROSA: 
«LA FORZA È nEL gRUPPo»
di Alessandro Benigni

PISTOIA - Via V. Casalina 118/G - 0573/986649 - www.agrivivai.it
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ancora vinto in trasferta e vorranno sbloc-
carsi, noi ce la metteremo tutta per conqui-
stare due punti pesantissimi”.

Quest’anno il livello del campionato sem-
bra essersi ulteriormente alzato. Qual è la 
ricetta per provare a salvarsi in un contesto 
così competitivo?
“Concordo. Ci sono tante squadre toste con 
roster di assoluto livello imperniati su gioca-
tori di primissimo piano. Dobbiamo costru-
ire la nostra salvezza in casa e la dobbiamo 
costruire insieme. Poi cercheremo in ogni 
modo di fare anche qualche sgambetto in 
trasferta, anche se non è mai facile. In ogni 
caso dobbiamo combattere su ogni pallone 
sempre, cosa che purtroppo non siamo riu-
sciti a fare con Brindisi. Di questo mi voglio 
scusare personalmente con tutti: cerchere-
mo di reagire nel miglior modo possibile con 
la Reyer”.

L’intervista è offerta da
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CUORE
VENEZIANO

V
eneziano di nascita ma cresciuto 
cestisticamente altrove, per il pivot 
biancorosso Andrea Quarisa il match 

tra Pistoia e Venezia sarà di sicuro particolare. 
E non solo per quel che riguarda il parquet.

Per la prima volta sfidi la Reyer: emozioni? 
«Forti e avvicenti, anche se sono nato e cre-
sciuto cestisticamente parlando a Treviso: 
Venezia, però, è la squadra della mia città e 
vedere colori orogranata dall’altra parte del 
campo sarà un bella sensazione. Sono gli stessi 
vessilli che hanno segnato l’infanzia dei miei 
genitori».

Per il movimento cestistico veneto cosa rap-
presenta la società lagunare?
«Rappresenta un movimento importante in 
tutta la regione e in tutta Italia, sia a livello 
giovanile che seniores. Prima c’era la Benet-
ton, adesso la Reyer: spero che venga presa ad 
esempio per la sua determinazione nel crede-
re nei giovani».

La tua città sta attraversando un momento 
complicato. Come lo stai vivendo?

«È sicuramente un momento difficile per tutti 
noi. Nei giorni scorsi sono tornato a casa per 
vedere la situazione: alcuni hanno perso tutto, 
altri mezza casa, altri ancora il posto di lavoro. 
C’è da ricominciare da capo, ma noi venezia-
ni siamo tosti e abituati a queste situazioni. È 
uno scenario difficile da descrivere se non lo si 
vive: personalmente cerco di dare una mano 
come posso, per esempio ospitando un amico 
a casa mia dopo gli allagamenti».

Chi toglieresti all’Umana e perchè? 
«Dico Julyan Stone e Mitchell Watt, due ele-
menti cardine. Il primo è un play di stazza 
e fisico, potenzialmente da Eurolega. Watt, 
invece, ha un talento offensivo incredibile: 
l’armonia che ha nei movimenti è pazzesca.   
Quando loro girano al meglio, per gli avversa-
ri sono guai».

di Saverio Melegari

Quarisa: 
«Ci rialzeremo»

Manda un sms o effettua una chiamata da rete fissa per donare 
2 € a sostegno della città di Venezia. I fondi raccolti saranno 
trasferiti al dipartimento della Protezione Civile.



13

Pubblicità
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UN MOTORE (DIESEL) D’ORO
E UNA DIFESA DI FERRO

È 
sufficiente un dato per inquadrare il 
momento attraversato dalla Reyer: 
mai nessuna squadra campione d’Ita-

lia era partita così male negli ultimi 20 anni. 
Dopo 10 giornate di campionato infatti, gli 
orogranata allenati da De Raffaele si trovano 
ad avere un record pari fatto di cinque vit-
torie ed altrettante sconfitte e per ritrovare 
un dato peggiore bisogna scartabellare gli 
annali fino alla Varese versione 1999/2000, 
senza più Recalcati in panchina rimpiazza-
to da Cedro Galli, che vinse 3 delle prime 9 
partite con lo scudetto sul petto. Un tale ruo-
lino di marcia risulta ancora più singolare se 
si tiene conto che Venezia ha confermato 9 
giocatori dalla passata stagione, 8 dei qua-

li predicano basket nella 
Serenissima da almeno 
3 anni. Un avvio così af-
fannoso ha già prestato il 
fianco al solito cicaleggio 

che dà per ormai finito il ciclo di De Raffae-
le in laguna. Forse però si tratta delle stesse 
voci che intonarono il de profundis sportivo 
del coach livornese dopo l’uscita ai quarti di 
finale della scorsa Final Eight per mano di 
Sassari, capace di rimontare dal -20 e vin-
cere. La storia recente ha dato poi verdetti 
difformi e la rivincita per De Raffaele è stata 
fredda e gustosa. Escludendo una certa sa-
zietà di successi di una squadra esperta, è più 
proficuo asserire che Venezia sia un diesel 
che si innesca piano piano 
e capace, quando inizia a 
macinare gioco, di asfalta-

re qualsiasi avversario. La sensazione è che 
la Reyer abbia solamente bisogno di scalda-
re un po’ il motore. Intanto fino ad oggi in 
stagione nessuno ha violato il Taliercio (di 
contro c’è lo 0/5 in trasferta) e poi c’è ancora 
quel dato nel quale, statistiche alla mano, la 
Reyer continua ad eccellere: la difesa. Quella 
orogranata è la seconda miglior retroguardia 
in Serie A con appena 71.9 punti subiti a gara 
(2 in meno dell’anno scorso) e proprio da essa 
passano le fortune e sfortune di De Raffae-
le. Quando perde, Venezia lo fa sfaldando-
si in difesa e subendo oltre 84 punti a gara 
ma mai perdendo la tramontana in attacco: 
escludendo il -11 contro Treviso, il resto delle 
sconfitte sono giunte con una forbice che va 
da -7 a -4. In attacco il discorso è lo stesso da 
ormai quattro stagioni: giocano tutti e segna-
no tutti, ognuno assurgendo a “go to guy” a 
seconda del momento della partita. Austin 
Daye è l’unico a prendersi qualche licenza in 
più di tiro: 12.4 a gara, nessuno dei compagni 

supera i 9.

di Pietro Pisaneschi
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RISTORANTE BIRRERIA BAVARESE

PISTOIA
Via S. Quasimodo 21

0573 1603006

LOWENGRUBEPISTOIA

www.lowengrube.it
info@lowengrube.it
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CATERING e BANQUETING
spazio eventi: DISPENSA

VIA MODENA 13 QUARRATA (PT)
Tel: 0573 734252
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RISULTATI
CLASSIFICA / STATS MEDIE DI SQUADRA

p.ti g v p f s diff. %2 %3 %Lib Rimb. Perse Rec. Ass Stopp
VIRTUS BOLOGNA 18 9 9 0 752 677 75 57.3 33.2 66.3 43.1 14.2 8.7 20.8 3.0

NEW BASKET BRINDISI 14 9 7 2 772 710 62 52.8 41.1 67.9 37.8 11.8 8.0 16.6 2.3
DINAMO SASSARI 12 9 6 3 735 637 98 53.7 37.8 77.3 40.7 14.2 6.3 16.9 1.7

LEONESSA BRESCIA 12 10 6 4 835 753 82 56.7 38.1 78.8 38.9 12.2 6.0 17.8 2.1
FORTITUDO BOLOGNA 12 10 6 4 769 786 -17 55.3 33.3 69.9 36.0 11.6 5.7 13.9 2.1

OLIMPIA MILANO 12 10 6 4 820 741 79 56.4 35.5 76.3 37.0 12.4 7.4 16.8 2.5
PALL. REGGIANA 10 9 5 4 730 710 20 52.8 34.0 78.8 36.9 12.2 7.1 16.1 2.2

VANOLI CREMONA 10 9 5 4 702 722 -20 47.9 31.0 66.7 40.2 10.8 6.0 15.2 1.2
PALL. TREVISO 10 10 5 5 774 764 10 48.4 37.6 79.1 35.3 12.8 8.1 13.8 1.6

REYER VENEZIA 10 10 5 5 748 719 29 50.9 32.3 72.1 40.4 13.9 6.2 16.5 2.5
VIRTUS ROMA 10 10 5 5 769 812 -43 51.1 34.9 71.1 39.8 14.3 5.4 15.1 1.8
PALL. VARESE 8 9 4 5 719 717 2 51.4 33.2 74.5 38.3 11.6 5.4 13.9 1.1

AQUILA TRENTO 8 9 4 5 708 731 -23 52.6 34.7 69.3 35.1 10.8 6.9 16.7 2.9
PALL. CANTù 6 9 3 6 641 682 -41 49.7 28.0 70.6 37.3 10.2 5.6 13.0 4.3

PALL. TRIESTE 4 9 2 7 656 724 -68 46.2 28.9 72.4 37.9 13.0 6.8 14.3 1.4
PiStOiA bASKEt 4 10 2 8 718 834 -116 48.3 33.0 74.6 35.8 12.8 4.5 11.3 1.3

VUELLE PESARO 0 9 0 9 721 850 -129 51.2 30.3 68.2 36.1 10.8 5.9 12.0 2.8

REGGIO EMILIA 81 74 VARESE
MILANO 90 78 SASSARI

CREMONA 88 78 TRIESTE
BRESCIA 101 74 PESARO

briNDiSi 100 67 PiStOiA
ROMA 69 81 TREVISO

VENEZIA 79 69 TRENTO
CANTù 82 84 FORTITUDO BO

RISULTATI 10a GIORNATA
PiStOiA -- VENEZiA

TRENTO -- BRINDISI
VARESE -- ROMA
TRIESTE -- TREVISO

SASSARI -- BRESCIA
MILANO -- REGGIO EMILIA
PESARO -- CREMONA

VIRTUS BO -- CANTù

11a GIORNATA
FORTITUDO BO -- TRENTO

brESCiA -- PiStOiA
PESARO -- MILANO

BRINDISI -- SASSARI
CANTù -- VARESE

CREMONA -- VIRTUS BO
TREVISO -- REGGIO EMILIA

ROMA -- TRIESTE

PROSSIMO TURNO 12a GIORNATA

grand hotel croce di malta
Thai Silk Spa: Enjoy a unique thai experience 

Esclusivo centro benessere con terapiste thailandesi 
diplomate alla “Lanna Spa Academy” di Chiang Mai  

5 Terapiste thailandesi · Cabine per massaggi individuali  
e di coppia · Solarium · Biosauna con Bagno turco & Relaxing 
Lounge  · Piscina riscaldata con giochi d'acqua e cromoterapia

Viale IV Novembre, 18 | Montecatini Terme, PT
thaisilkspa@crocedimalta.com 
grandhotelcrocedimalta.com 

grand hotel croce di malta
Thai Silk Spa: Enjoy a unique thai experience 

Esclusivo centro benessere con terapiste thailandesi 
diplomate alla “Lanna Spa Academy” di Chiang Mai  

5 Terapiste thailandesi · Cabine per massaggi individuali  
e di coppia · Solarium · Biosauna con Bagno turco & Relaxing 
Lounge  · Piscina riscaldata con giochi d'acqua e cromoterapia

Viale IV Novembre, 18 | Montecatini Terme, PT
thaisilkspa@crocedimalta.com 
grandhotelcrocedimalta.com 
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LO SPONSOR

“Un’idea si può trasformare in polvere o magia, 
a seconda di come il talento la strofina”, diceva 
William Bernbach. E Mister Wizard, match 
sponsor odierno, di idee ne ha avute tante. Ne 
abbiamo parlato con Giangiacomo Carrara, 
amministratore dell’azienda che si occupa dal 
1946 della vendita di prodotti cartari, articoli 
da ufficio e da regalo, servizi stampa e molto 
altro, che con gli anni si è dimostrata dinamica 
e capace di estendersi anche ad altri settori. Un 
esempio? La creazione di Wiz Design, azienda 
che si occupa di arredamenti e ristrutturazioni 
“chiavi in mano” per ambienti home & office. 

Pistoia sfida la Reyer: che magia serve?
È innegabile che Venezia sia un’ottima squa-
dra, non per niente ha vinto due scudetti nelle 
ultime tre stagioni. Mi fa piacere rivedere un 
grande ex, Ariel Filloy: per me è stato uno dei 
migliori italiani che il basket pistoiese abbia-
mo mai potuto applaudire. Sarà dura ma ce 
la possiamo giocare, anche perché Venezia 

ha avuto qualche difficoltà 
in questa prima parte della 
stagione. L’importante è che 
siano presenti due elementi 

fondamentali: coesione ed energia. Lanza, ai 
tempi della Kleenex, si lanciava su ogni pallo-
ne con un vigore encomiabile: questo è quello 
che la gente vuol vedere, massima intensità. Se 
il pubblico percepisce e tocca con mano questa 
energia, l’ambiente diventa magico e trasci-
nante. Allora tutto può accadere.

Determinazione e creatività vi contraddi-
stinguono. Quale giocatore rappresenta al 
meglio questo connubio?  
Justin Johnson. Lo ha dimostrato anche 
nell’ultima partita interna contro Cantù: no-
nostante l’infortunio ha deciso di giocare 
ugualmente, dimostrando grande attacca-
mento. In più è risultato finora uno dei mi-
gliori giocatori della squadra e per tutti questi 
motivi abbiamo deciso di premiarlo.

Da match sponsor state portando avanti una 
lodevole iniziativa.  Di che si tratta?
Un’idea semplice ma importante: si tratta di 
una raccolta di libri che saranno regalati ai 
bambini dell’Ospedale San Jacopo di Pistoia. 
Sarà possibile donare sia nel match odier-
no, sia nelle settimane successive all’interno 
dei nostri due punti vendita di Viale Adua 
e Sant’Agostino. I libri raccolti saranno poi 
consegnati dai giocatori biancorossi durante 
la loro visita natalizia al reparto di pediatria. 
Contribuire nel nostro piccolo al sorriso di un 
bambino ci fa sentire un po’ più magici, così 
come rende magici questi atleti, 
in campo e fuori.

«It’s a kind 
of magic»
di Andrea Piscopo
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Tutti in piedi entra la Reyer (pronuncia “Ra-
ier” o “Reie”, come dicono i vecchi veneziani), 
la regina del basket italiano. Non contano la 
categoria, la classifica, il roster: qui contano 
solo il mito e la leggenda delle casacche gra-
nata del sestiere di Cannaregio. La Reyer è 
una storia lunga 147 anni, gloriosa, talvolta 
dolorosa, che non sarà mai seconda a niente 
o a nessuno. La vollero così, un po’ aristocra-
tica un po’ patriottica, i fondatori Costantino 
Reyer e Pietro Gallo. La Reyer ha cento, mille 
facce. Volti, storie, tempo e passione che gli 
anni non possono scolorire. La Reyer è una 
palestra: Scuola Nuova di Santa Maria della 
Misericordia o Scuola Grande di Santa Maria 
in Valverde, edificio costruito dalla confrater-
nita dei Battuti e progettato dal Sansovino, 
inaugurato nel 1583 dal doge Nicolò Da Ponte. 
Una incredibile chiesa-palestra, dove si gioca 
fra gli affreschi. Il più bel campo del mondo. Al 
primo piano della basilica sconsacrata, il tem-
pio, il forziere, lo scrigno del basket. Col fondo 
in bitume degli inizi pronto a trasformarsi, a 
metà degli anni ’50, in un meraviglioso par-
quet incrociato stile Boston Garden ed in una 
bolgia d’amore e di tifo, con la gente pigiata 

all’inverosimile, letteralmente a bordo campo, 
ad alitarti sul collo l’incitamento ai suoi “fioj”. Il 
temuto “urlo della Misericordia”, nonché il mi-
tico de profundis per gli avversari (“Per i mise-
ri implora perdono, per i deboli implora pietà”). 
Chiuso il paradiso dei canestri, luogo da lacri-
me dove tutto è mito, arriva il comunque bel-
lissimo “Arsenale”, ad un passo da Riva degli 
Schiavoni in bacino S.Marco. Con le tribune a 
picco sul parquet e le uscite di sicurezza aper-
te direttamente... sui canali. Cose che possono 
succedere solo nella città più bella del mondo.
La Reyer è anche una rimonta, playoff gara-5 
di A2, stavolta al “Taliercio” di Mestre. Meno 
18 all’intervallo con Rimini, più 2 alla sirena fi-
nale. “Frank” Vitucci porta in A1 (anche se se-
guirà il fallimento) una squadra senza sponsor 
e stipendi, ma con il cuore che salta gli ostacoli. 
Perchè la Reyer è tecnica, ma è innanzitutto 
spirito. Di corpo, di squadra. Sentirsi tutti figli 
di uno stesso sestiere. “Duri i banchi” traman-
dava il motto impresso in cima allo scalone 
della Misericordia, dove gli avversari lamen-
tavano di vedere solo granata in campo. “Sem-
brava fossero in 20”. Chissà, forse giocavano 
anche i ritratti degli affreschi...

di Cristiano Rabuzzi

DURI I BANCHI, FIOJ!
LA REYER È STORIA
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«Quanto più le radici di un albero 
affondano nel terreno, tanto più 
potranno elevarsi le sue fronde». 

Nata nel 1993, la Valerio Ricevimenti (mem-
bro della prima ora del Consorzio Pistoia 
Basket City) ha iniziato la sua attività con una 
conduzione prettamente familiare, trasmet-
tendo di padre in figlio i valori che avrebbero 
dovuto accompagnare l’azienda nella cresci-
ta: passione, sacrificio, rispetto delle materie 
prime, gentilezza nei confronti del cliente, 
attenzione e riguardo per ogni aspetto del 
servizio. Con queste linee guida, la “famiglia” 
di Valerio Trefoloni è notevolmente cresciu-
ta e conta oggi 20 figure professionali stabil-

mente al suo interno, che da oltre 25 anni si 
prendono cura dei clienti, siano essi privati, 
aziende, agenzie o event planner, in Toscana 
e nel resto d’Italia, instaurando con loro rap-
porti di fiducia e intesa professionale. 

Per due anni consecutivi siete stati premiati 
nella competizione nazionale “King of Cate-
ring”. Una bella soddisfazione?
Enorme. Abbiamo vinto il titolo di “King of 
tradition” sia con una mis en place con tema 
“la tradizione” e sia con una proposta di cu-
cina totalmente bio e green. Il cuore pulsan-
te della nostra attività è infatti da sempre 
la cucina, in tutte le sue accezioni. Creata e 

IL CONSORZIO

Valerio Ricevimenti
l’eccellenza nell’accoglienza
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costruita magistralmente dal nostro chef Da-
vid Nesi in modo tale che il prodotto segua 
un percorso all’insegna di qualità e sicurez-
za del consumatore finale; da quando viene 
consegnata la materia prima, al 99% italiana, 
dai nostri fornitori selezionati, durante tutta 
la fase di lavorazione nelle diverse aree, fino 
al trasporto e alla sua ultima realizzazione 
espressa nel luogo del ricevimento. Ogni 
giorno ci impegniamo nella ricerca della na-
turalezza dei prodotti che, quando possibile, 
prendiamo dalla piccola produzione locale 
toscana, perché crediamo nella forza della 
cucina tradizionale, semplice e genuina.

Da due anni avete aperto uno show room 
che funge anche da location per eventi...
In quanto catering siamo abituati a spostarci 
in tanti luoghi per dare vita agli eventi più 
disparati, così abbiamo pensato: “perché non 
offrire questa molteplicità anche qui nella 
nostra sede?”. Dall’idea di poter utilizzare lo 
stesso luogo per organizzare di volta in volta 
qualcosa di diverso, è nato il nostro open spa-
ce di 250 mq: La Dispensa VR.

Come vi siete avvicinati al Pistoia Basket e 
al Consorzio Pistoia Basket City? 
Eravamo già sponsor del Pistoia Basket, poi 
quando nacque il Consorzio decidemmo di 
aderire e da allora non siamo più tornati in-
dietro. Grazie a Pistoia Basket City abbiamo 
molti amici in più, inoltre collaboriamo atti-
vamente nella realizzazione di vari eventi e 
di corsi di cucina per i consorziati. In questo 
senso, all’indomani della apertura della Di-
spensa VR, il Consorzio è stato un ottimo 

veicolo per la promozione dello showroom.
Veniamo al basket giocato. Che partita sarà 
quella contro Venezia? 
Sicuramente non sarà facile, ma altrettanto 
sicuramente i ragazzi daranno tutto per pro-
vare a vincerla. Da parte nostra dobbiamo 
fare il massimo per far tornare il PalaCarrara 
il fortino di un tempo, quando tutti gli avver-
sari tornavano a casa sconfitti.

Oltre a seguire il basket da spettatore e da 
sostenitore, ti trovi anche a giocare con altri 
amici appassionati. Quale giocatore del Pi-
stoia Basket ti rappresenta di più?
Domanda difficile, ma probabilmente il gio-
catore in cui mi identifico di più è Justin 
Johnson. Carattere, voglia di vincere e tanta, 
tanta grinta: questi sono gli ingredienti giusti 
per avere successo in ogni campo!
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#R
ifiutoilPregiudizio è la campa-
gna social di Special Olympics 
Italia che coinvolge istituti sco-

lastici ed il mondo del basket, con in prima 
linea le squadre di Serie A ed LNP, per pro-
muovere la XVI European Basketball Week 
ma soprattutto per lanciare un forte messag-
gio culturale: il canestro è ai pregiudizi per 
contrastare il bullismo e l’emarginazione nei 
confronti degli alunni con disabilità intelletti-
ve. Sostenuta da FIBA Europa ed Euroleague 
Basketball, la settimana europea del basket 
vedrà scendere sui parquet di 35 paesi europei 
oltre 19.000 persone con e senza disabilità in-
tellettive. È proprio questo il focus dell’evento 
che coinvolge, attraverso lo sport, il mondo 
della scuola al fine di favorire una cultura del 
rispetto alla quale educare soprattutto i più 
giovani. Alunni con e senza disabilità intel-
lettiva giocano insieme, nella stessa squadra, 
perché lo sport unificato permette di vedere 

oltre le differenti abilità, valorizzando, attra-
verso una partita, le capacità di ognuno; favo-
rendo quella conoscenza che genera inclusio-
ne abbattendo stereotipi e pregiudizi.
In Italia la Special Olympics European 
Basketball Week 2019 ha il patrocinio della Fe-
derazione Italiana Pallacanestro, Lega Basket 
Serie A, Lega Nazionale Pallacanestro, Lega 
Basket Femminile e GIBA. Coinvolgerà circa 
4000 atleti con senza disabilità intellettive e 
si articolerà in percorsi di avviamento e tornei 
di pallacanestro unificata. Tutte le squadre di 
Serie A ed LNP dedicheranno una partita a 
Special Olympics Italia: per quanto riguarda 
Pistoia, l’appuntamento è fissato per la sfida 
odierna contro la Reyer Venezia. In questa 
speciale occasione, gli atleti della sezione pi-
stoiese di Special Olympics saranno graditi 
ospiti al PalaCarrara.

Via Statale, 168 - 51039 Olmi di Quarrata - PT 
Telefono: 0573/70721 - www.florenzicasa.it 

È più Natale

#RIFIUToILPREgIUDIZIo

Basketball 
European week



NON PERDERE L’ESCLUSIVO
CALENDARIO 2020

THE ZEBRA STRIPED CHURCHES OF PISTOIA

CALENDARIO 2020

Disponibile nelle librerie e nelle edicole della città di Pistoia 
o sul sito www.discoverpistoia.it
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«L
o sport mi ha permesso di realizza-
re un sogno e di essere quello che 
sono. Per questo ho pensato che 

dovessi restituire a chi non ne aveva avuto 
le possibilità qualcosa di quello che avevo ri-
cevuto». Parole assolutamente non banali fir-
mate Bruno Cerella, atleta argentino con cit-
tadinanza italiana (il nonno era di Pescara, la 

nonna dell’Aquila), giocatore della Reyer Ve-
nezia nonché ex azzurro, fondatore (insieme 
al cestista Tommaso Marino) della onlus Slu-
ms Dunk. Un progetto sviluppato in Kenya 
e in Zambia per coinvolgere i ragazzi delle 
zone più disagiate in un’esperienza educati-
va e di promozione sociale attraverso la pal-
lacanestro, progetto che vede tra i principali 
animatori anche il coach del Pistoia Basket 
Michele Carrea. Quest’oggi si ritroveranno 
sul parquet da avversari, ma nella partita più 
bella i due giocano fianco a fianco. Con risul-
tati straordinari.

Un’idea nata nel 2011 e ormai diventata una 
solida realtà. 
«Sono passati quasi dieci anni e guardandomi 
indietro mi rendo conto che abbiamo fatto 
un sacco di cose incredibili, costruendo nel 

CANESTRI E 
SPERANZA

di Alessandro Benigni

www.pistoiasport.com
F I T Y R

“Slums Dunk”
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tempo un bellissimo team per portare avanti 
i nostri progetti. Nel 2014 abbiamo costruito 
il primo campo da basket nella baraccopoli 
di Mathare, a Nairobi, e l’abbiamo voluto 
intitolare a Matteo Bertolazzi. Attualmen-
te abbiamo due Basket Academy in Kenya 
e altrettante in Zambia, siamo presenti in 
Argentina, abbiamo lanciato dei progetti in 
Italia per coinvolgere giocatori extracomu-
nitari. E il prossimo anno vorremmo andare 
in Senegal».

Mai come in questo caso, non si tratta “sol-
tanto” di basket.
«Il coinvolgimento dei ragazzi nello sport li 
tiene lontani dalla droga, dalla prostituzione 
e dal commettere reati. Una delle cose che 
più mi inorgoglisce è che pure il loro rendi-
mento scolastico migliora: per meriti sportivi 
oltre 40 ragazzi hanno ottenuto una borsa di 
studio. Due si trovano in un college america-
no, uno è venuto in Italia. Quando siamo par-
titi non me lo sarei aspettato, ma la passione 
è motore inesauribile».

Che effetto ti fa ritrovare Michele Carrea da 
avversario?
«Sarà un piacere affrontarlo. Prima di esse-
re il capo degli allenatori di Slums Dunk è 
un amico con cui condivido un progetto di 
vita, siamo rimasti molto uniti e sono felice 
che abbia avuto questa opportunità in Serie 
A perché se la merita tutta. Gli auguro una 
stagione di successi, al netto delle difficoltà 
oggettive che deve fronteggiare Pistoia, men-
tre da parte nostra cercheremo di trovare la 
prima vittoria stagionale esterna, anche se 
giocare al PalaCarrara non è mai facile».

Via Acciaio e Agnolaccio, 7 - 51100 Pistoia 
Tel: (+39) 0573 19 35 032 / Cell: (+39) 333 76 13 807

COME SOStENErE SLUMS DUNK
Bonifico intestato ad Associazione SLUMS DUNK Onlus, IBAN: IT41Q0503401616000000002774

Donando il proprio 5x1000 ad Associazione Slums Dunk Onlus, codice fiscale 97707040156
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INIZIATIVE

Tra pallacanestro, sorrisi e tanto diverti-
mento “Il Basket sale in cattedra” sta con-
quistando un sempre maggior numero di 
alunni delle scuole primarie e medie pisto-
iesi. Già tre gli incontri andati in scena, con 
protagonisti capitan Gianluca Della Rosa, 
Carl Wheatle, Zabian Dowdell e Andrea 
Quarisa, coadiuvati dai tecnici del Pistoia 
Basket Academy capitanati da Cristiano 
Biagini e con le incursioni del “preparato-
re linguistico” Bob della British School. Un 
progetto nato dall’esigenza di ritornare ad 
uno sport capace di proporsi come porta-
tore di valori positivi e formativi. L’impor-
tanza di socializzare, il rispetto per gli altri, 
l’accettazione della diversità, la capacità di 
saper gestire risultati negativi, la promo-
zione di una partecipazione sana e corretta 
sono valori che, portati nella vita quotidia-
na, costituiscono le fondamenta su cui co-
struire generazioni migliori dalle quali ri-
partire per una società diversa. Attraverso 
“Il Basket sale in cattedra” il club biancoros-
so si pone l’obiettivo di farsi portavoce di 

messaggi positivi attraverso i propri atleti e 
addetti ai lavori, con la speranza che siano 
ottimi esempi per bambini e ragazzi. Saran-
no proprio i giocatori e lo staff a salire in 
cattedra e spiegare, con argomenti preven-
tivamente condivisi con il personale do-
cente, come lo sport faccia crescere, come 
i sacrifici di ogni giorno possono portare a 
grandi risultati e come le buone abitudini 
non rappresentino privazioni ma investi-
mento per il proprio futuro. Nonché, ovvia-
mente, a scendere sul parquet per svolgere 
attività ludico-motorie. La prima parte del 
progetto si svolge appunto nelle scuole, la 
seconda direttamente al PalaCarrara con le 
varie classi che sono ospitate in occasione 
delle partite casalinghe della OriOra. 

Il basket sale
in cattedra

dove la tua casa 
          prende forma
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